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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO

Il PEI descrive il progetto per il singolo studente, elaborato con il contributo di tutti i docenti e gli operatori coinvolti (docenti curricolari, docenti specializzati, assistenti educatori, facilitatori della comunicazione, operatori dei servizi e del territorio), attraverso l’osservazione pedagogica e la documentazione raccolta sullo studente e sul contesto scolastico e territoriale. 

Viene redatto nei primi mesi di ogni anno scolastico a cura del docente referente, e diventa il documento base negli incontri di verifica e ri-progettazione tra gli operatori della scuola, la famiglia ed i servizi sanitari e/o sociali. 

Il PEI è anche un patto tra la scuola, la famiglia e lo studente stesso perché in esso si evidenziano gli obiettivi, i risultati attesi e la valutazione. 

La famiglia, attraverso il PEI, è a conoscenza di ciò che si fa a scuola e collabora per la parte che le compete.  

I docenti, sottoscrivendolo, si impegnano, ciascuno per la propria parte, a realizzare il percorso previsto per lo studente. 

Elaborato sulla base degli elementi raccolti da ciascuno, mette in comunicazione tutti gli attori del processo, attraverso l’individuazione di strategie didattiche e metodologiche che possano fungere da cerniera tra lo studente disabile e i suoi compagni di classe e tra i docenti di classe e di sostegno. 

Il PEI diventa così uno lo strumento utile per attivare anche una didattica differenziata che permetta allo studente con BES di seguire le attività della classe e, contemporaneamente, permetta una crescita della classe nella comprensione e nel supporto reciproco rispetto alla diversità di ciascuno.  

Per la compilazione del PEI è importante che il Consiglio di Classe:  

• stabilisca i livelli essenziali delle competenze e delle abilità di base in relazione alle capacità dello studente. È necessario tenere conto sia degli obiettivi raggiungibili dal singolo studente in relazione al suo punto di partenza, sia degli obiettivi minimi previsti dai Piani di studio per quel grado di scuola; 

• individui modalità e tipologia per le verifiche dei risultati raggiunti che prevedano anche prove graduate e/o assimilabili a quelle del percorso della classe.
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
CONTESTO SOCIO - FAMILIARE
SCHEDA  PERSONALE ALUNNO
	Cognome


	Nome

	Sesso


	Nato a

	Il

	Residenza

	Via e n°

	Num. Telefono




	Anno scolastico
	Livello scolastico


	Denominazione dell’Istituto

	Comune


	Sede e/o plesso


	Classe e sezione
	N° alunni in classe
	Sanitario referente:



	Diagnosi clinica

	Codice



· L’alunno vive in famiglia?



Si 


No 
·  L’alunno ha fratelli o sorelle?


Si 


No 
Se sì, quanti? 2 fratelli
· Il pomeriggio frequenta altre strutture/servizi? 
Si 


No 
Presentazione dell’alunno

RISORSE DELLA SCUOLA 
ORARIO
Orario della classe:
Orario dell’insegnante di sostegno e dell’Assistente Educatore (in tabella)
PIANO ATTIVITÀ INTEGRATIVE A.S. 2019/20

Uscite e progetti (in tabella)

RILEVAZIONE DEI BISOGNI:

Dalle osservazioni rilevate dal PDF (o dalle osservazioni) emergono i seguenti bisogni dell’alunno: (declinare i bisogni emersi nelle varie aree)...........................................................

PERCORSO EDUCATIVO PREDISCIPLINARE: 

AUTONOMIA (fare riferimento alla griglia)

AFFETTIVO-RELAZIONALE (fare riferimento alla griglia), ECC.

COMUNICAZIONE

AREA SENSORIALE/MOTORIO PRASSICA

	AREA
	BISOGNI
	STRATEGIE
	RISULTATI ATTESI

	
	
	
	

	
	
	
	


NB: si compila solo se ci sono particolari bisogni emersi dal PDF. Per l’area affettivo/comportamentale è meglio limitarsi ad un max. di 3 percorsi all’anno

PERCORSO EDUCATIVO DISCIPLINARE:  (modalità libera)

Nelle seguenti aree:

MATEMATICA

ITALIANO

STORIA-GEOGRAFIA-SCIENZE

LINGUE STRANIERE

EDUCAZIONI

RELIGIONE

· Se l’alunno segue il programma di classe, non serve allegare le programmazioni annuali dei colleghi; basta fare un riferimento. E’ però necessario soffermarsi nella descrizione dettagliata della metodologia che si intende adottare.

· In caso contrario, bisogna specificare per ogni area che si intende personalizzare le competenze e gli obiettivi minimi  che si intendono raggiungere.

· In ogni caso potrebbe essere utile integrare il programma con unità didattiche personalizzate.

STRATEGIE D’INTERVENTO:

METODOLOGIE

MEZZI

STRUMENTI

LE MODALITÀ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

La valutazione degli studenti con disabilità certificata è effettuata sulla base del PEI in relazione alle discipline previste e alle eventuali attività aggiuntive programmate. 

Il Consiglio di classe definisce nel PEI i criteri didattici da adottare per le verifiche e per la valutazione.  

Le prove di verifica possono essere uguali o differenziate rispetto a quelle della classe, in relazione alla tipologia di PEI progettata. Laddove sia possibile si consiglia di non differenziare le prove scritte articolandole piuttosto in richieste graduate a difficoltà crescente. 

I colloqui orali e le prove in attività pratiche o espressive hanno valore complementare e/o compensativo e concorrono a definire le competenze raggiunte. 

La valutazione intermedia e finale dello studente deve essere congruente con quanto definito nel PEI.  

Letto e condiviso dagli insegnanti del consiglio di classe in data………………………

	Insegnanti
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Visto

Il Dirigente scolastico            ............................................................
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